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D.PHD) L’Assicurazione della Qualità nei Corsi di Dottorato di Ricerca
  
D.PHD.1)
  
D.PHD.1) Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca
 
D.PHD.1.1 In fase di progettazione (iniziale e in itinere) vengono approfondite le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e
aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca, con riferimento all’evoluzione culturale e
scientifica delle aree di riferimento, anche attraverso consultazioni con le parti interessate (interne ed esterne) ai profili culturali e
professionali in uscita.  
D.PHD.1.2 Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una propria visione chiara, articolata e pubblica del
percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi formativi (specifici e trasversali) e le risorse disponibili.  
D.PHD.1.3 Le modalità di selezione e le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi sono coerenti con gli
obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in uscita e si differenziano dalla didattica di I e
II livello, anche per il ricorso a metodologie innovative per la didattica e per la ricerca.  
D.PHD.1.4 Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarietà e transdisciplinarietà, pur nel rispetto della
specificità del Corso di Dottorato di Ricerca.  
D.PHD.1.5 Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene assicurata adeguata visibilità, anche di livello
internazionale, su pagine web dedicate.  
D.PHD.1.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione anche attraverso lo scambio di
docenti e dottorandi con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei.  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 
 
D_PHD_1_1
 
La proposta del Corso di Dottorato in Umanesimo e Tecnologie (DOC1_ACCR_XXXV) è nata nel 2019 nel contesto di un profondo
ripensamento dell’offerta formativa di terzo livello presso l’Università di Macerata. Il Sistema di Governo di Ateneo sollecitò in
quell’occasione una trasformazione di tale offerta nel senso di una più pronunciata interdisciplinarietà, multidisciplinarietà e
transdisciplinarietà, in conformità con quanto si legge nel piano strategico 2019-2022 (DOC2_PS_2019-2022): «I dottorati e la Scuola
ma non solo (si veda, tra gli altri, il contributo dei profili linguistici, la progettualità editoriale), devono proporre e rappresentare un
percorso di avanguardia, un supporto profondo e illuminante che scompagini, sul piano della didattica e della ricerca, tradizionali
schemi “protocollari” in una linea di partecipata discontinuità. Così come il profilo internazionale dovrà costituire nei dottorati un
elemento strutturale dei corsi, in ragione dei contenuti, dei docenti e degli studenti: un profilo internazionale non sussidiario, né
ancillare, ma prioritario. Si dovrebbe inoltre tendere, in modo progressivo e laddove possibile, a superare la formula dei curricula
all’interno dei corsi nella prospettiva di temi di respiro interdisciplinare».  Ne derivò un serrato confronto tra docenti afferenti per la
maggior parte al Dipartimento di Studi Umanistici, ma con il coinvolgimento di docenti di altri Dipartimenti dell’Ateneo. Considerata la
crescente rilevanza a livello globale per i vari ambiti degli studi umanistici, delle tecnologie, in particolare digitali, si individuò nel nesso
tra umanesimo e tecnologie l’elemento in grado di connettere trasversalmente vari ambiti disciplinari attivi presso il Dipartimento di
Studi Umanistici. Ha incoraggiato questa scelta la constatazione del moltiplicarsi, anche in numerosi centri di ricerca universitari e 
extra-universitari di progetti che richiedono, per essere realizzati, nuove professionalità in cui interagiscono competenze umanistiche e
digitali. Dal 2011 in Italia si era costituita una vivace associazione (AIUCD, Associazione per l’Informatica Umanistica e la Cultura
Digitale) che costituisce una testimonianza anche della coerenza interna e specificità di tale area di studi. Il sorgere di centri dedicati,
come p. es. il Venice Centre for Digital and Public Humanities confermava tale tendenza che negli anni a seguire – come previsto in
sede di progettazione del Corso – non avrebbe fatto che rafforzarsi. In considerazione di tale evoluzione culturale e scientifica delle
discipline umanistiche, il cui rapporto con le tecnologie digitali (e non solo) (DOC1_ACCR_XXXV, pag. 1) diviene sempre più stretto,
la scelta culturale di fondo è stata di offrire a dottorande e dottorandi la possibilità di essere partecipi competenti e non solo passivi
della trasformazione in atto. L’obiettivo formativo è stato quello di formare dottoresse e dottori di ricerca con una solida formazione
umanistica in grado di interagire con le tecnologie rilevanti per le discipline in cui sono specializzati. Il titolo prescelto, Umanesimo e
tecnologie, teneva a indicare che il progetto culturale sotteso al Corso era tutt’altro che un mero adattamento a quello che è stato
chiamato “colonialismo digitale”, ma puntava anche a una consapevolezza critica del rapporto tra umanesimo e tecnologie, in senso
ampio. Sulla base delle competenze disponibili nel Dipartimento di Studi Umanistici in prima battuta e nell’Ateneo, integrate
dall’apporto di docenti e ricercatori attivi in università estere e in enti di ricerca non universitari, sono stati individuati quattro ambiti o
topics sui quali il Corso avrebbe concentrato elettivamente la propria attenzione: le discipline storico-archivistiche, la linguistica e la
traduttologia, gli studi letterari e filologici, la riflessione filosofica sugli aspetti epistemologici ed etici della trasformazione digitale. La
proposta è stata supportata da due convenzioni con istituti del CNR: ILC- CNR e ICAR-CNR. Nel formulare la proposta di
accreditamento all’ANVUR per il ciclo XXXV (DOC1_ACCR_XXXV, pag. 13) ci è posti l’obiettivo del riconoscimento della caratteristica
di “innovativo” del Corso di Dottorato. Il parere ANVUR ha attribuito questa caratteristica sulla base degli elementi di
internazionalizzazione, intersettorialità e interdisciplinarietà del Corso (DOC3_RIESAME_ANVUR, punto 3). Per l’accreditamento
annuale dei cicli successivi, l’impianto di base è stato sostanzialmente riconfermato e approvato dalle istanze competenti
(DOC4_VALUTAZIONE_ANVUR_XXXIX). Le parti interessate sono state direttamente coinvolte nella definizione di progettualità
applicative prima con la partecipazione nei cicli XXXV e XXXVI al progetto regionale Eureka che prevedeva il co-finanziamento della
borsa di dottorato da parte di aziende interessate e, per il ciclo XXXV, al programma regionale “Dottorati innovativi a caratterizzazione
industriale”. Tale dinamica è continuata nel quadro del PNRR in risposta ai DDMM 352/2022 e 117/2023.
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https://www.unimc.it/it/@@search?fq=Type%3A%22File%22&amp;SearchableText=piano+strategico+2019-2022
http://www.aiucd.it
https://www.unive.it/pag/39287
https://www.ilc.cnr.it/
https://www.icar.cnr.it/
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/phd-e-ricerca-applicata/programma-regione-marche-eureka
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/phd-e-ricerca-applicata/dottorati-innovativi-a-caratterizzazione-industriale
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/phd-e-ricerca-applicata/dottorati-innovativi-a-caratterizzazione-industriale
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n352-del-09-04-2022
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/ammissione-ai-corsi/bando-borse-pnrr


●

●

●

Come pubblicato nelle pagine web della Scuola di Dottorato di Ateneo, sin dal 2019, il percorso formativo del Corso che fa parte della
Scuola di Dottorato dell’Università di Macerata, è stato definito articolandolo su tre piani: uno, proposto dalla Scuola di Dottorato a tutti
i Corsi, che propone attività formative trasversali e acquisizione di soft skills, uno di Corso di dottorato, focalizzato sulla sua specificità
disciplinare, e un terzo, individualizzato, sotto la supervisione del tutor individuato dal Collegio dei Docenti. L’architettura generale è
formalizzata in un documento reperibile nel sito della Scuola di Dottorato. Al medesimo link è disponibile anche la struttura dell’offerta
formativa specifica del Corso di Dottorato in Umanesimo e Tecnologie. Con l’entrata in vigore del DM 226 del 2021, e la progressiva
pubblicazione delle linee guida relative, nella documentazione prodotta in sede di richiesta di accreditamento annuale 
(DOC5_ACCR_XXXIX), il Collegio dei Docenti, attraverso la propria commissione per l’offerta formativa, definisce un percorso
formativo conforme alla richieste dell’ANVUR, che prevede insegnamenti in forma seminariale che offrono a dottorande e dottorandi
una conoscenza di base relativa ai quattro principali ambiti/topics di interesse del corso di Dottorato, insieme con alcuni
approfondimenti. Tale percorso formativo risulta in linea con il Piano strategico di Ateneo 2023-2025, (DOC6_PS_2023-2025) in
particolare con gli obiettivi 2.1 Rafforzamento della ricerca nelle SSH e 2.2 Una ricerca multidisciplinare, interdisciplinare e
transdisciplinare, in quanto la formazione dottorale è pensata a diretto supporto della attività di ricerca dei dottorandi. 
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La selezione delle candidature avviene secondo un percorso a due tappe: la commissione, designata con Decreto Rettorale su
proposta del Collegio, valuta preliminarmente le domande pervenute e decide le ammissioni al colloquio, applicando i criteri
pubblicamente dichiarati nel bando. Dai criteri definiti emerge chiaramente l’importanza della capacità progettuale sviluppando un
progetto pertinente al topic prescelto. Le attività di formazione sono chiaramente distinte dalla didattica di I e II livello, impartite sia in
italiano sia in inglese, sia in presenza sia da remoto, impiegando metodologie seminariali.
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Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità, multidisciplinarità e transdisciplinarietà che scaturiscono dal suo obiettivo
principale, che è quello di fare incontrare discipline umanistiche e tecnologie; in particolare, la caratteristica di interdisciplinarità, legata
al rispetto della specificità del corso, è stata esplicitamente riconosciuta da ANVUR in sede di accreditamento iniziale del corso.
(DOC3_RIESAME_ANVUR, punto 3)
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Il corso è presentato in pagine web dedicate della sezione del sito d’Ateneo dedicata alla Scuola di Dottorato. Il corso è inoltre
presente nel Digital Humanities Course Registry. Nei cicli XXXV-XXXIX il Bando per le borse d’Ateneo destinate al corso in
Umanesimo e Tecnologie non ha avuto mai meno di 50 candidature.
 
D_PHD_1_6
 
Il Corso di dottorato si è posto obiettivi di internazionalizzazione (a partire dalla composizione del Collegio, che, secondo i requisiti
vigenti al momento del primo accreditamento (DOC1_ACCR_XXXV, pgg. 6, 7), era costituito da almeno il 25% di componenti che
siano attivi in università non italiane. Anche l’offerta formativa prevede regolarmente il contributo di esperti stranieri. Il perseguimento
di obiettivi di mobilità e internazionalizzazione si concretizza nella previsione di un soggiorno all’estero per almeno un trimestre (fatto
salvo il minimo di 6 mesi fissato per alcune borse PNRR), nella maggiorazione della borsa di studio per mobilità internazionale.  I
percorsi che portano al conseguimento del doppio titolo sono incoraggiati, sia nella forma ingoing, sia in quella outgoing. La Scuola di
Dottorato si avvale inoltre di un fondo speciale per favorire la mobilità verso mete di ricerca caratterizzate da un alto costo della vita, le
cui risorse sono attribuite sulla base di un avviso pubblico (Programma UniMC di potenziamento della mobilità internazionale). Di tale
fondo beneficiano sulla base di un bando apposito e di una valutazione comparativa affidata a una commissione, anche dottorande e
dottorandi iscritti al corso di U&T che dimostrino di averne necessità per l’ottimale proseguimento del loro percorso di ricerca. A tal
proposito, si evidenzia che nella rilevazione dei dati relativi agli indicatori effettuata da ANVUR, l’indicatore AVA3 H.0.0.B, percentuale
di dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero, il valore 0 è dovuto al fatto che tale rilevazione ANVUR si ferma al 2022,
anno in cui il corso non poteva ancora avere dottori di ricerca. Un raffronto con i dati reperibili nel Monitor Integrato di Ateneo
rest i tu isce un quadro mol to p iù posi t ivo del l ’e f f icacia del le  az ioni  a favore del la  mobi l i tà  in ternazionale
(DOC7_MIA_DOTTORI_ESTERO_AVA3_H.0.0.B).
 
 
Punti di Forza: 

 

Il Collegio del Dottorato di Ricerca ha definito e reso pubblici gli obiettivi formativi specifici e trasversali, in coerenza con il

percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi.

Le modalità di selezione sono chiaramente esplicitate nel bando, così come la numerosità delle borse a disposizione dei futuri

dottorandi.

Il dottorato ha una forte connotazione interdisciplinare dal momento che, per definizione, integra discipline umanistiche e nuove

tecnologie. Dall'esame dei progetti di ricerca passati e attivi risulta meno pronunciata, ma comunque presente, la

caratterizzazione multidisciplinare, in quanto le applicazioni del digitale riguardano ambiti differenziati (es. mediazione linguistica,

beni culturali, ecc.).
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-didattiche-trasversali
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-didattiche-trasversali
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/umanesimo-e-tecnologie
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/piano-di-studi/architettura-generale-2019-2020.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n226-del-14-12-2021
https://www.mur.gov.it/it/news/mercoledi-23032022/dottorati-pubblicate-le-linee-guida-laccreditamento-dei-corsi
https://www.unimc.it/it/qualita/qualita-didattica/assicurazione-della-qualita-corsi-dottorato/dot195r2l3_ut_39.pdf
https://www.unimc.it/it/sostenibilita/pianificazione-programmazione/documenti/piano-strategico_2023-2025.pdf
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/ammissione-ai-corsi/bando-borse-ate
https://www.unimc.it/en/courses/phd-programmes/cyclexxxvii
https://dhcr.clarin-dariah.eu/
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/umanesimo-e-tecnologie
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/internazionalizzazione
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/internazionalizzazione/avviso_programma-mobilita-int-le-dottorandi_bando_2022.pdf
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Nel sito web della SDA è presente una sezione che informa relativamente ai progetti di ricerca passati e attivi. Inoltre il Dottorato

dispone di una pagina web dedicata con informazioni relative alla struttura organizzativa, alle attività formative, alle borse PNRR

e alla ricerca applicata (Eureka e dottorati innovativi); dalla pagina della SDA è possibile accedere alle pagine personali dei

Dottorandi e dei Dottori, dove sono presenti link a Linkedin, Academia.edu, ecc.

Le modalità di valutazione delle attività svolte dai dottorandi ai fini dell’ammissione agli anni successivi e della prova finale sono

chiare.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Il Dottorato non ha ancora instaurato consultazioni formali con le parti interessate; a livello di SDA è presente un Comitato di

Indirizzo (denominato, nello Statuto, "Comitato di Riferimento") che si è riunito una volta, ma non vi è traccia, né evidenza, delle

modalità di presa in carico di eventuali osservazioni relative al corso in esame.

Le fonti consultate non approfondiscono le motivazioni che hanno portato all'istituzione del percorso dottorale, né le potenzialità

di sviluppo e aggiornamento del progetto formativo e di ricerca, se non facendo genericamente riferimento al Piano Strategico

2019/2022.

La caratterizzazione del corso è carente sul piano della transdisciplinarità.

Solo alcune sezioni della pagina web sono disponibili anche in lingua inglese.

La valutazione delle singole attività formative non è ancora sistematizzata.

Non risulta evidente la presenza di iniziative di scambio di dottorandi di ricerca. Attualmente il Dottorato non accoglie dottorandi

con titolo estero, né sono attivi doppi titoli, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di instaurare consultazioni formali con le parti interessate e, anche alla luce degli esiti da esse derivanti, di definire un
progetto di sviluppo del Dottorato chiaro e coerente.
 
Si raccomanda di potenziare la caratterizzazione transdisciplinare del dottorato e, parallelamente, di sviluppare ulteriormente la
dimensione internazionale del percorso, procedendo sulla scia di iniziative già avviate, come l'incentivazione alla partecipazione di
esperti stranieri alle attività del corso, ma anche, a titolo di esempio, incrementando le iniziative di scambi di dottorandi, aumentando il
numero di dottorandi con titolo estero ed esplorando la possibilità di stipulare doppi titoli, multipli o congiunti. 
 
Si raccomanda di sistematizzare la valutazione delle singole attività formative e di localizzare, in lingua inglese, tutti i contenuti del sito
web.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Scheda accreditamento del primo anno di istituzione del Corso  

Descrizione:Il documento, presentato a ANVUR e MIUR il 24 aprile 2019, consente di apprezzare la chiarezza degli obiettivi, la

definizione dei profili professionali in uscita, la composizione del Collegio docenti, che prevede la partecipazione di docenti di

altri atenei italiani e stranieri e di ricercatori attivi in prestigiosi centri di ricerca  

Dettagli:  

File:DOC1_ACCR_XXXV.pdf

Titolo:Piano strategico 2023-2025  

Descrizione:Piano Strategico di Ateneo per gli anni 2023-2025  

Dettagli:obiettivi 2.1 Rafforzamento della ricerca nelle SSH e 2.2 Una ricerca multidisciplinare, interdisciplinare e

transdisciplinare  

File:DOC6_PS_2023-2025.pdf

Titolo:Esito del riesame ANVUR in sede di accreditamento iniziale  
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Descrizione:Dopo che in data 11 giugno 2019 ANVUR aveva dato parere a favorevole all’istituzione del Corso di Dottorato, non

riconoscendo tuttavia la caratteristica di internazionalizzazione, a seguito di un’istanza presentata dalla Direzione della Scuola di

Dottorato di Ateneo e dal coordinatore del Corso, con il documento allegato si riconosce la validità delle motivazioni addotte  

Dettagli:Punto 3 del documento ANVUR  

File:DOC3_RIESAME_ANVUR.pdf

Titolo:Parere positivo di ANVUR rispetto alla proposta di accreditamento del ciclo XXXIX  

Descrizione:il documento ANVUR valuta positivamente la proposta di accreditamento presentata il 5 giugno 2023.  

Dettagli:Pagine 5 e 6 in particolare  

File:DOC4_VALUTAZIONE_ANVUR_XXXIX.pdf

Titolo:Piano strategico di Ateneo 2019-2022  

Descrizione:Piano strategico di Ateneo 2019-2022  

Dettagli:  

File:DOC2_PS_2019-2022.pdf

Titolo:Architettura generale dell’offerta formativa della Scuola di Dottorato  

Descrizione:Il documento, di accesso pubblico, illustra sinteticamente l’architettura dell’offerta formativa della SDA a partire

dall’anno accademico 2019-2020 e contiene i link alle specificità di ciascun corso di Dottorato. Da esso il rapporto tra

trasversalità e specificità che caratterizza il percorso formativo integrale proposto a dottorande e dottorandi.  

Dettagli:  

File:DOC_8_architettura_generale_corso.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Scheda di accreditamento del ciclo XXXIX  

Descrizione:Redatto in conformità con la legge 226/2021 il documento contiene le informazioni necessarie per la procedura

accreditamento annuale, tra le quali la struttura dettagliata del percorso formativo.  

Dettagli:  

File:DOC5_ACCR_XXXIX.pdf

Titolo:Rilevazione d’Ateneo relativa all’indicatore AVA3 H.0.0.B percentuale di dottori che hanno trascorso almeno tre mesi

all’estero  

Descrizione:Il documento estratto dal Monitor Integrato di Ateneo (elaborazione in data 29 dicembre 2023), evidenzia come,

considerando anche il 2023, primo anno solare in cui il XXXV ciclo (ciclo di istituzione del corso ha conferito titoli di Dottore di

ricerca, la percentuale sia 71, 43 %,  vale a dire superiore ai valori medi nazionali e nella macroregione.  

Dettagli:  

File:DOC7_MIA_DOTTORI_ESTERO_AVA3_H.0.0.B.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore, il Collegio dei Docenti, i Dottorandi e le Parti Interessate di

cui all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 15.30 alle ore 16.10 (Coordinatore).Audit effettuato in data 5 aprile 2024

dalle ore 16.10 alle ore 17.00 (Collegio dei docenti).Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 17.30 alle ore 18.15

(Dottorandi).Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 18.15 alle ore 19.00 (Parti Interessate).
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D.PHD.2)
  
D.PHD.2) Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca per la crescita dei dottorandi
 
D.PHD.2.1 È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi scientifici…) adeguato in termini quantitativi e
qualitativi, che preveda anche la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo
accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali.  
D.PHD.2.2 Viene garantita e stimolata la crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica, sia all’interno del corso
attraverso il confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o
workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali.  
D.PHD.2.3 L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i presupposti per l’autonomia del dottorando nel concepire,
progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei tutor, del
Collegio dei Docenti e, auspicabilmente, da eventuali tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale con
particolare riferimento ai dottorati industriali.  
D.PHD.2.4 Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali adeguate allo svolgimento delle loro attività di
ricerca.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.3 e E.DIP.4 e
dei Dipartimenti oggetto di visita].  
D.PHD.2.5 Il Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio
nei limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte.  
D.PHD.2.6 Il Corso di Dottorato di Ricerca contribuisce al rafforzamento delle relazioni scientifiche nazionali e internazionali e
assicura al dottorando periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata congrua presso qualificate Istituzioni
accademiche e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri.  
D.PHD.2.7 Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi generi prodotti direttamente riconducibili al
dottorando (individualmente o in collaborazione) e che tali prodotti vengano adeguatamente resi accessibili nel rispetto dei
meccanismi di protezione intellettuale dei prodotti della ricerca, ove applicabili.
 
Autovalutazione: 

D_PHD_2_1

L’organizzazione delle attività formative del Corso va considerata all’interno di un’offerta promossa annualmente dalla
SDA, articolata in tre livelli: un livello trasversale, comune a tutti i dottorandi e dottorande della Scuola, un livello di Corso
di Dottorato, la cui definizione è affidata al Collegio Docenti e in particolare alla sua Commissione per l’offerta formativa
(DOC1_VerbaleU&Tsettembre2022, pag. 3) e un livello individuale, che comprende specifiche attività formative
(seminari, Summer School) la partecipazione alle quali è concordata tra supervisor e singolo dottorando. A partire
dall’accreditamento del ciclo XXXVIII (DOC2_ACCR_XXXVIII), l’offerta formativa erogata dal Corso è dettagliata nella
scheda che viene presentata all’ANVUR per la proposta di accreditamento annuale. Come richiesto dalla normativa
vigente sui Corsi di dottorato, tale attività didattica è differenziata con chiarezza dall’offerta formativa per i Corsi di Studio
di I e di II livello. Nella seduta del Collegio del Corso del 15 luglio 2022, comunicata ufficialmente l’approvazione, da
parte di ANVUR, della proposta per il XXXVIII ciclo (DOC2_ACCR_XXXVIII), lo schema di attività formative contenuto
nella relativa scheda è stato assunto dal Collegio come base della definizione di attività relative all’anno accademico
2022/2023. Nella seduta del Collegio del 21 settembre 2022 (DOC1_VerbaleU&Tsettembre2022, pag. 3), dopo aver
raccolto alcuni suggerimenti, la definizione del calendario è stata demandata alla Commissione per l’offerta formativa,
composta da otto docenti e dal Coordinatore, formalizzata nella stessa occasione. Il 16 novembre 2022
(DOC4_VerbaleU&Tnovembre2022) si è condivisa con il Collegio la decisione della commissione di offrire seminari sia
in presenza, sia online, sia blended e di concentrare le attività formative nella prima parte del 2023, al fine di favorire le
esigenze di mobilità dei dottorandi. Le attività formative sono state impartite dal 23 marzo al 6 luglio 2023 (con
l’eccezione di un seminario tenutosi il 26 ottobre 2023), secondo un calendario comunicato tempestivamente ai
dottorandi e alle dottorande. Dal punto di vista quantitativo l’offerta formativa del corso supera il minimo richiesto dalla
normativa e dal punto di vista qualitativo si avvale del contributo di docenti italiani e stranieri, provenienti da università e
centri di ricerca qualificati. Il calendario per l’a.a. 2023/24 (DOC3_CALENDARIO_2023_24def) è stato riesaminato e
approvato nella riunione del Collegio del 12 dicembre 2023, dando mandato alla Commissione suddetta di inserire le
ultime integrazioni e al Coordinatore di trasmetterlo alla SDA. Per alcune attività formative si è stabilito un accordo con la
Scuola superiore di studi Giacomo Leopardi per aprire alle dottorande e ai dottorandi seminari che si sono valutati di
interesse per le aree di ricerca del Corso. Purtroppo, l’assenza di un/a rappresentante dei dottorandi (eletto solo a
gennaio 2024) ha reso difficile un confronto per la programmazione delle attività formative. A ogni buon grado, il
coordinatore convoca periodicamente tutti i dottorandi per informarli circa le novità intervenute e per consultarli circa le
loro esigenze, problemi e proposte in materia di programmazione didattica e organizzativa, invitandoli allo stesso tempo
a presentare lo stato di avanzamento delle proprie ricerche.

D_PHD_2_2
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-didattiche-trasversali
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/umanesimo-e-tecnologie
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/umanesimo-e-tecnologie
https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/attivita-formative/attivita-dei-corsi-di-dottorato/umanesimo-e-tecnologie/offu-t2022-2023.pdf


Per ciò che concerne la crescita dei dottorandi come membri della comunità scientifica, sia all’interno del corso, sia
attraverso la partecipazione dei a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e internazionali 
da un lato il Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca dell’UniMC (DOC5_dr_81_2023_regolamento_dottorato),
d.r. n. 81/2023, art. 15, commi 9, 10 e 11, regolamenta il supporto finanziario allo svolgimento delle attività di ricerca in
Italia e all’estero (si vedano le analisi relative al punto di attenzione D.PHD.2.4) e alla progettazione collaborativa nella
ricerca (“Bando per il finanziamento di progetti di ricerca di Ateneo” aperto anche ai dottori di Ricerca UniMC - Linea C).
Dall’altro, il ruolo propulsivo dei supervisor e della SDA per la partecipazione attiva dei dottorandi alle attività della
comunità scientifica ha dimostrato la sua efficacia crescente: oltre alle informazioni sulle attività in questo senso dei
dottorandi del Corso, in qualità di relatori o uditori, raccolte sistematicamente in forma di report e relazioni in vista delle
approvazioni annuali per il passaggio all’anno successivo, è stata predisposta dalla Commissione AQ di Corso una
survey diretta ai dottorandi stessi, i cui risultati saranno discussi nella seduta del Collegio prevista per il febbraio 2024. I
risultati preliminari (DOC6_SURVEY_DOTTORANDI_attività_scientifiche_esterne) sono molto incoraggianti: in termini
assoluti, la partecipazione come uditori è salita, negli ultimi tre anni accademici, da 207 a 454 occorrenze, mentre con il
ruolo di relatori, da 19 a 97 eventi scientifici esterni a UniMC. In termini di media di eventi annuali per dottorando uditore,
le partecipazioni crescono dal 7,14 al 15,66, mentre come relatore, crescono dallo 0,66 al 3,34 del 2022/23.

D_PHD_2_3

Le capacità progettuali sono rafforzate dalle attività didattiche trasversali organizzate dalla Scuola di Dottorato di Ateneo
(SDA) come per esempio il corso “English for Academic Purposes”  e “Dalla ricerca alla progettazione”. Da segnalare
anche l’evento organizzato dall’Associazione Dottorandi Italiani “Il dottorato di ricerca tra Italia ed Europa”.

Tutti i dottorandi sono seguiti da un supervisor e almeno un co-supervisor nominato dal Collegio
(DOC8_VerbaleCollegio U&Tdicembre23) non necessariamente al suo interno ma attingendo a colleghi attivi in altri
atenei o provenienti dal mondo imprenditoriale.

Il Corso ha inoltre approvato di finanziare la pubblicazione del volume “Sistema Binario”, risultato di un convegno
organizzato autonomamente da dottorandi e dottorande del XXXIV e XXXV ciclo, in corso di stampa presso le EUM
(edizioni Università di Macerata) in forma di e-book. 

D_PHD_2_4

Il Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca stabilisce che a ciascun dottorando sia assicurato, oltre alla borsa di
studio, un budget annuale di importo non inferiore al dieci per cento dell’importo della borsa e che i dottorandi non titolari
di borsa di studio beneficino di un contributo per la mobilità internazionale di ammontare pari all’importo giornaliero della
maggiorazione della borsa a titolo di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività all’estero, per un
periodo massimo di dodici mesi. UniMC offre inoltre un supporto economico di potenziamento della mobilità
internazionale dei dottorandi, attribuendo contributi aggiuntivi per lo svolgimento di attività di ricerca all’estero.

D_PHD_2_5

In merito alla partecipazione dei dottorandi ad attività didattiche e di tutoraggio nei limiti della coerenza e compatibilità
con le attività di ricerca svolte, oltre alle informazioni disponibili nelle relazioni annuali dei supervisor, la Commissione
AQ ha voluto raccogliere dati aggiornati tramite una survey diretta ai docenti membri del Collegio
(DOC7_SUVEY_SUPERVISOR_attività_didattiche). I risultati sono buoni anche se i numeri non sono molto alti anche in
ragione della composizione multi-ateneo del collegio docenti: in termini assoluti, la partecipazione attiva alle attività
didattiche in tre anni accademici è salita da 29 a 38, mentre la media di attività per singolo docente supervisor cresce da
2,33% a 3% nel 2022/23.

D_PHD_2_6

La crescita dell’autonomia dei dottorandi, la loro interrelazione con gli stakeholders e i contesti internazionali anche
attraverso congrui periodi di attività all’estero è garantita da diverse linee di intervento: prima di tutto, Il Collegio dei
docenti è composto per circa un 20% di docenti e ricercatori attivi in università straniere e favorisce la stipula di accordi
di co-tutela, attualmente con colleghi dell’Università Paris-Sorbonne e dell’Università della Svizzera italiana. La
percentuale di dottorandi che hanno trascorso un periodo all’estero è stata, nonostante il contesto pandemico dell’a.a.
2021/22, del 71,43%. Si stanno avviando consultazioni periodiche con stakeholders qualificati, finalizzate a
all’aggiornamento e al miglioramento dell’offerta al riaccreditamento periodico, 

D_PHD_2_7

Alle dottorande e dottorandi del Corso è raccomandato sistematicamente dai supervisor di pubblicare prodotti scientifici
di qualità, anche grazie al sostegno del fondo annuale di Ateneo per il finanziamento dei costi per la pubblicazione ad
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/scuola-di-dottorato/normativa/2023-81_dr_regolamento-in-materia-di-dottorato-di-ricerca.pdf
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https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/internazionalizzazione/avviso_programma-mobilita-int-le-dottorandi_bando_2022.pdf
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Punti di Forza: 
 

Il Dottorato pubblica sul proprio sito web il calendario delle attività formative; l’elenco delle attività relative all'anno 2023 risulta

quantitativamente e qualitativamente sufficiente e include la partecipazione di studiosi provenienti da altri enti italiani e stranieri.

Il numero di posti/borse gestiti dal Dottorato garantisce la costituzione di un nucleo minimo di comunità di studenti di dottorato.

La partecipazione dei dottorandi, anche in qualità di relatori, a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate

nazionali e internazionali è sufficiente; il Corso cerca comunque di incentivarla ulteriormente.

La numeros i tà  e  la  composiz ione d isc ip l inare  de l  Co l leg io  de i  docent i  sono adeguate;  i l  Co l leg io

dei docenti è composto, per circa il 20%, da docenti e ricercatori attivi in università straniere.

Tutti i dottorandi sono seguiti da un supervisor e almeno un co-supervisor nominato dal Collegio, anche proveniente da

altri Atenei o dal mondo imprenditoriale.

I dottorandi, come emerso anche in sede di audit, possono usufruire di risorse finanziarie utili per svolgere la loro ricerca, come

ad esempio per la pubblicazione in riviste, e per svolgere periodi di mobilità; la procedura per l'accesso a tali risorse è ben

definita ed è disponibile un vademecum al riguardo.

L'impegno didattico dei dottorandi, limitato alla didattica integrativa, è coerente e compatibile con le attività di ricerca svolte.

Quasi tutti i dottorandi e i dottori, attraverso un adeguato supporto da parte dei supervisor, hanno usufruito di un periodo di

mobilità, nonostante il periodo di emergenza sanitaria; le mobilità sono state in linea con i percorsi di ricerca intrapresi.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

La soddisfazione dei dottorandi circa l'utilità delle attività formative per lo sviluppo della tesi di dottorato è bassa; in audizione è

emersa l'esigenza di una migliore organizzazione e una maggiore chiarezza nel percorso formativo.

Non vi sono informazioni specifiche su iniziative all’interno del Dottorato in relazione al confronto tra dottorandi, ad eccezione di

riunioni periodiche per la presentazione delle proprie ricerche e della pubblicazione programmata del volume “Sistema Binario”,

risultato di un convegno organizzato autonomamente dai dottorandi.

Non vi sono evidenze oggettive di attività di monitoraggio in ordine al ruolo di stimolo svolto dai supervisor (es. dati che

dimostrino la partecipazione ad attività di Terza Missione, partecipazione all’organizzazione di workshop, ecc.). Il giudizio dei

dottorandi interpellati a questo riguardo è, tuttavia, positivo.

Non è evidenziato il ruolo specifico dei componenti del Collegio afferenti ad altri Atenei.

Relativamente alle strutture, il livello di soddisfazione dei dottorandi è basso.

Non sono disponibili dati sull'effettiva situazione della produzione scientifica dei dottorandi.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda di costruire e/o strutturare il monitoraggio sui risultati conseguiti dai dottorandi durante il percorso formativo, con
specifico riferimento all'attività di ricerca e allo svolgimento di attività di tutorato in cui sono coinvolti.
 
 

accesso aperto (APC), qualora essi siano autori o co-autori dell’articolo per il quale si richiede il finanziamento. Sono
finanziabili gli articoli su riviste scientifiche ANVUR per la relativa area di ricerca oppure indicizzate in Scopus o WoS o
con IF. Inoltre, la Policy d’Ateneo per l’accesso aperto alle pubblicazioni scientifiche e per la gestione dei dati della
ricerca consente ai dottorandi di alimentare il repository istituzionale della ricerca d’Ateneo U-PAD, caricando le
informazioni relative ai risultati della ricerca scientifica, consentendone la consultazione interna e esterna, compresa
l’indicizzazione. I dottorandi di ricerca UniMC ricevono le credenziali per pubblicare sia sul sito LoginMiUR che sulla
piattaforma U-PAD i metadati bibliografici e i contributi di ricerca prodotti.
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Documenti chiave 

Titolo:Piani di formazione del Corso di dottorato per l a.a., 2023/24  

Descrizione:Punto d’attenzione D.PHD.2.1: nei due anni accademici indicati è stato predisposto un piano di formazione del

Corso di dottorato, corrispondente al livello di competenza la cui definizione è affidata al Collegio Docenti e in particolare alla

Commissione interna per l’offerta formativa definita al suo interno (seduta del Collegio docenti del 21 settembre 2022). Nella

programmazione si considerano le aree tematiche del Corso e di un’opportuna internazionalizzazione, e si concentrano le

attività (seminari sia in presenza sia online) formative nella prima parte dell’anno solare, per favorire le esigenze di mobilità dei

dottorandi.  

Dettagli:  

File:DOC3_CALENDARIO_2023_24def.pdf

Titolo:Partecipazione dei dottorandi alla programmazione delle attività del corso  

Descrizione:Punto d’attenzione D.PHD.2.1: nel Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca dell’UniMC (emanato con d.r. n.

81 del 1 marzo 2023), art. 18, comma 5, si regolamenta l’elezione da parte dei dottorandi di loro rappresentanti: gli iscritti ai corsi

di dottorato eleggono i propri rappresentanti, uno per ciascun corso di dottorato, che partecipano alle riunioni del Collegio dei

docenti per la trattazione di problemi didattici o organizzativi. I rappresentanti restano in carica finché regolarmente iscritti ai

corsi. Le elezioni dei rappresentanti dei dottorandi sono indette dal Rettore e le modalità di svolgimento delle stesse sono

specificate nel provvedimento di indizione. L’elettorato attivo e passivo è costituito da tutti i dottorandi regolarmente iscritti ai

corsi attivi presso l’Università.  

Dettagli:D.PHD.2.1 art. 18, c. 5; art. 15, D.PHD.2.2 e 2.4 commi 9, 10 e 11.  

File:DOC5_dr_81_2023_regolamento_dottorato.pdf

Titolo:Risultato della survey 2023 sulla partecipazione dei dottorandi ad eventi scientifici esterni  

Descrizione:Punto di attenzione D.PHD.2.2: per integrare ed aggiornare le informazioni già in possesso del Collegio docenti

sulla partecipazione dei dottorandi del Corso a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione dedicate nazionali e

internazionali (in qualità di relatori o uditori), raccolte sistematicamente in forma di report e relazioni in vista delle approvazioni

annuali per il passaggio all’anno successivo, è stata predisposta dalla Commissione AQ di Corso una survey.  

Dettagli:  

File:DOC6_SURVEY_DOTTORANDI_attività_scientifiche_esterne.pdf

Titolo:Risultato della Survey 2023 ai supervisori sulla partecipazione attiva dei dottorandi nell’ambito della didattica  

Descrizione:Punto di attenzione D.PHD.2.5: per integrare ed aggiornare le informazioni già in possesso del Collegio docenti

sulla partecipazione attiva dei dottorandi del Corso alle attività didattiche e di tutoraggio nei limiti della coerenza e compatibilità

con le attività di ricerca svolte, informazioni comunque raccolte sistematicamente in forma di report e relazioni in vista delle

approvazioni annuali per il passaggio all’anno successivo, è stata predisposta dalla Commissione AQ di Corso una survey

diretta ai supervisor.  

Dettagli:  

File:DOC7_SUVEY_SUPERVISOR_attività_didattiche.pdf

Titolo:Verbale del Collegio dei Docenti - 21 settembre 2022  

Descrizione:In questo verbale, viene istituita la Commissione interna per l’offerta formativa definita all'interno del collegio dei

docenti.  

Dettagli:pag. 3, punto 3. Offerta didattica del Corso di Dottorato a. a. 2021-2022 e 2022-2023  

File:DOC1_VerbaleU&Tsettemre2022.pdf

Titolo:Scheda di accreditamento - ciclo XXXVIII  

Descrizione:Come richiesto dalla normativa vigente sui Corsi di dottorato, tale attività didattica è differenziata con chiarezza

dall’offerta formativa per i Corsi di Studio di I e di II livello all'interno della proposta di accreditamento. lo schema di attività

formative contenuto nella scheda è stato assunto dal Collegio come base della definizione di attività relative all’anno accademico

2022/2023  
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Dettagli:  

File:DOC2_ACCR_XXXVIII.pdf

Titolo:Verbale del Collegio dei Docenti - 16 novembre 2022  

Descrizione:In questo verbale la Commissione per l'offerta formativa ha condiviso con il Collegio la decisione di offrire seminari

sia in presenza, sia online, sia blended e di concentrare le attività formative nella prima parte del 2023, al fine di favorire le

esigenze di mobilità dei dottorandi.   

Dettagli:Punto 5. Offerta didattica del Corso di dottorato, pag. 7  

File:DOC4_VerbaleU&Tnovembe2022.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore, il Collegio dei Docenti, il Personale TA, i Dottorandi e le PI

di cui all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 15.30 alle ore 16.10 (Coordinatore).Audit effettuato in data 5 aprile 2024

dalle ore 16.10 alle ore 17.00 (Collegio dei docenti).Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 17.10 alle ore 17.30

(Personale TA).Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 17.30 alle ore 18.15 (Dottorandi).Audit effettuato in data 5 aprile

2024 dalle ore 18.15 alle ore 19.00 (PI).
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D.PHD.3)
  
D.PHD.3) Monitoraggio e miglioramento delle attività
 
D.PHD.3.1 Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di
ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e l’analisi delle loro
opinioni, di cui vengono analizzati sistematicamente gli esiti.  
D.PHD.3.2 Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di
ricerca dei dottorandi.  
D.PHD.3.3 Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per
allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto
internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei dottorandi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
 
Autovalutazione: 

D_PHD_3_1. 

Il corso di dottorato dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca,
didattica e di ascolto dei dottorandi e analisi delle loro opinioni. Un ruolo preminente è affidato a supervisori e co-
supervisori: nel Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca dell’UniMC
 (DOC5_dr_81_2023_regolamento_dottorato), si specifica che i supervisori e i co-supervisori svolgono funzioni di
indirizzo e monitoraggio dei dottorandi nello svolgimento delle attività di ricerca e di redazione della tesi; l’articolo 9, al
comma 4 stabilisce che l’attività di tutorato scientifico e di supervisione della tesi è assicurata per l’intera durata del
corso di dottorato; inoltre lo stesso comma regolamenta anche l’ipotesi di collocamento a riposo o di cessazione dal
servizio del supervisore stabilendo che ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità il Collegio dei docenti provvede
prontamente a individuare un nuovo supervisore o co-supervisore da assegnare al dottorando o ai dottorandi interessati,
in maniera da mantenere uno stretto monitoraggio. Al passaggio d’anno i supervisori propongono al Collegio dei docenti,
una relazione, dei dottorandi cui sono preposti, insieme con una proposta di assegnazione dei crediti formativi relativi
all’anno concluso. Sulla base di questa documentazione, della scheda delle attività annuali e della relazione presentate
dai dottorandi stessi, il Collegio delibera l’ammissione o meno all’anno successivo.

Il Corso di dottorato si avvale inoltre di una piattaforma di monitoraggio denominata MIA (Monitor Integrato di Ateneo),
cui ha accesso diretto la Commissione Assicurazione Qualità del corso di Dottorato in Umanesimo e Tecnologie che è
stata ufficialmente nominata nel Collegio docenti del 21 settembre 2022 (DOC1_VerbaleU&Tsettembre2022). Attraverso
di essa è possibile tenere sotto costante controllo i seguenti indicatori compresi nel set minimo indicato da ANVUR: 

H.0.0. A Dottorandi del primo anno con titolo conseguito in altro Ateneo●

H.0.0. B Dottori che hanno trascorso almeno tre mesi all'estero●

H.0.0. C Dottori che hanno trascorso almeno sei mesi in istituzioni fuori sede●

H.0.0.D Borse finanziate da enti esterni per gli studenti del primo anno●

Nella medesima piattaforma sono in via di implementazione anche la raccolta e l’analisi dei dati relativi ai restanti
indicatori del set indicato da ANVUR. Di particolare rilevanza l’indicatore H.0.0.E, numero di prodotti di ricerca per ogni
dottore, che alla rilevazione ANVUR risulta uguale a zero per le medesime ragioni esposte in relazione al punto di
attenzione D. PHD. 1. 6. L’indicatore è in corso di implementazione cercando di superare i limiti della rilevazione in
merito alla registrazione da parte dei dottori e delle dottoresse, all’interno di banche dati monitorabili dall’ufficio ricerca
scientifica e dottorato.

Nella piattaforma MIA sono consultabili anche i risultati di una rilevazione compiuta per mezzo di Questionari di
valutazione da parte dei dottorandi (1° e 2° anno).  Dal 15 al 27 maggio 2023 la Scuola di dottorato ha infatti condotto
una rilevazione delle opinioni dei dottorandi redatta sulla base del questionario ANVUR pubblicato in data 21 marzo
2023. Le risultanze sono state oggetto di riflessione nella riunione del Collegio dei Docenti del 16 ottobre 2023
(DOC2_VerbaleU&T16_10_23, punto 4, pag. 3), dalla quale sono emerse proposte di miglioramento sollecitate dai
risultati stessi. Tra queste proposte è da segnalare l’integrazione della commissione didattica del Collegio con un
rappresentante dei dottorandi.

Azioni di miglioramento: sarebbe utile attivare un monitoraggio continuo delle attività di dottorandi attraverso
l’implementazione di un sistema di rilevamento da mantenere aggiornato con cadenza almeno trimestrale, in maniera da
rilevare tempestivamente eventuali criticità.  Come indicato dal Collegio dei docenti nella riunione del 16 ottobre 2023
(DOC2_VerbaleU&T16_10_23, punto 4, pag. 4) un rappresentante dei dottorandi dovrà essere coinvolto nella

11/16

https://www.unimc.it/it/dottorato-di-ricerca/scuola-di-dottorato/normativa/2023-81_dr_regolamento-in-materia-di-dottorato-di-ricerca.pdf
https://mia.unimc.it/web/index.php/site/login


●

 

Punti di Forza: 
 

Dal 2023 vengono rilevate e analizzate dal Collegio dei docenti le opinioni dei dottorandi.

programmazione delle attività formative, integrandolo nella relativa commissione; inoltre, tutti i dottorandi saranno invitati
a formulare proposte di attività formative che ritengano utili attivare. Un primo segno in tale senso è stato costituito dalla
lezione della prof. Sania Seljan (Zagreb) tenuta il 1 dicembre 2023, suggerita da una dottoranda del ciclo XXXVI.

D_PHD_3_2. 

Relativamente al monitoraggio dell’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi a supporto delle per le attività
formative, essi sono assegnati al Dipartimento di riferimento (Dipartimento di Studi Umanistici - lingue, mediazione,
storia, lettere, filosofia) il quale ne monitora l’impiego attraverso  il suo ufficio amministrativo e finanziario. Facendo
seguito a un suggerimento del Nucleo di Valutazione, il Collegio dei Docenti ha esaminato la situazione finanziaria nelle
sedute del 3 luglio (DOC3_Verbale U&T_20230307) e del 12 dicembre 2023 (DOC4_VerbaleU&T12dicembre23).  

Quanto al monitoraggio dell’allocazione e alle modalità di utilizzazione dei fondi per le attività di ricerca dei singoli
dottorandi, soggetto responsabile è la Scuola di dottorato di Ateneo che gestisce la quota della borsa dedicata al
supporto alle attività di ricerca nazionali. A tal fine, il già citato Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca
dell’UniMC, art. 15, commi 8, 10 e 11 regolamenta l’assegnazione di contributi a sostegno dell’attività di ricerca in Italia e
all’estero, stabilendo che l’importo della borsa di studio è incrementato nella misura del cinquanta per cento per lo
svolgimento di attività di ricerca all’estero, autorizzato dal supervisore, per un periodo complessivamente non superiore
a dodici mesi. Tale periodo, previa autorizzazione rilasciata dal Collegio dei docenti, può essere esteso fino a un
massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in co-tutela con soggetti esteri o per i dottorati in forma associata.
Inoltre, per lo svolgimento dell’attività di ricerca in Italia e all’estero a ciascun dottorando è assicurato, oltre alla borsa di
studio, un budget annuale di importo non inferiore al dieci per cento dell’importo della borsa. Inoltre, i dottorandi non
titolari di borsa di studio beneficiano di un contributo per la mobilità internazionale di ammontare pari all’importo
giornaliero della maggiorazione della borsa a titolo di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività
all’estero, per un periodo massimo di dodici mesi.

Azioni di miglioramento:

Per migliorare il monitoraggio delle risorse disponibili sarebbe funzionale attivare un sistema di rendicontazione
automatico dei fondi assegnati sia per attività formative sia per il supporto alla ricerca dei dottorandi.

D_PHD_3_3 

Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi dei dottorandi, avvalendosi della
Commissione per l’offerta formativa definita al suo interno (rilevanti le sedute del Collegio docenti del 21 settembre, 16
novembre e 12 dicembre 2022, 16 ottobre, 12 dicembre 2023).   L’offerta formativa si avvale del confronto
internazionale, garantito dalla percentuale di docenti internazionali, provenienti da università e centri di ricerca qualificati,
che partecipano al Collegio docenti.  Come illustrato a proposito del punto di attenzione D.PHD.1.1 il confronto con
aziende ed enti co-finanziatori è stato costante stimolo all’aggiornamento, in particolare nella progettualità più
applicativa. Inoltre, Collegio ha dato inizio ad un’azione di consultazione di parti interessate al fine di raccogliere pareri e
suggerimenti; tale iniziativa, che per ora coinvolge AIUCD, SISMEL, ICAR-CNR, ILC-CNR, prevede nell’immediato
futuro un’estensione dei soggetti coinvolti. Nell’aggiornamento dei percorsi formativi e di ricerca si tiene conto anche dei
risultati del Questionario di valutazione dei dottorandi (1° e 2° anno) disponibili all’interno della piattaforma MIA.
(DOC6_Questionario_dottorandi_1_2_anno)

Azioni di miglioramento: 

a) Rendere più sistematico il confronto con i dottorandi per prendere in esame le loro proposte di miglioramento; a tal
fine è auspicabile che il sistema di Governo dell’Ateneo preveda meccanismo di indizione delle elezioni del
rappresentante dei dottorandi “dinamico” che consenta di giungere alla elezione del nuovo rappresentante in tempi brevi
dopo l’addottoramento del precedente. 

b) Rendere sistematiche le consultazioni con una rete più allargata e definita di parti interessate (aziende, enti di ricerca,
associazioni scientifiche) anche attraverso il Comitato di Riferimento previsto dallo Statuto della Scuola (DOC7_Statuto
SDA DR 328.2015).
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Le attività di riesame vengono svolte in conformità alle linee guida del Presidio della Qualità, che ha altresì fornito un modello

attraverso cui svolgere le interlocuzioni, basate su incontri o su corrispondenza.
 

 

Aree di miglioramento: 
 

Non esistono ancora strumenti completi di monitoraggio dell’attività dei dottorandi relativamente all’analisi del percorso formativo

e di ricerca e alla qualità e quantità della produzione scientifica; fanno eccezione i periodi di ricerca all’estero e la partecipazione

ai congressi.

Non vi è evidenza documentale di incontri collegiali con i dottorandi al fine di analizzare le loro opinioni e fornire i necessari

feedback rispetto alle iniziative che il Collegio didattico intende intraprendere a fronte delle criticità sollevate. Il Corso è

comunque consapevole di tale criticità e, nel 2024, è stato integrato un dottorando (componente eletto) nella Commissione di

programmazione delle attività formative.

Non è documentata la rilevazione delle opinioni dei dottori di ricerca a un anno dal conseguimento del titolo e, in generale, non

emergono le modalità con cui il Dottorato si interroga sugli sbocchi occupazionali dei propri dottori, così da monitorare la

coerenza tra le motivazioni che hanno condotto all'istituzione del dottorato, il profilo formativo che si intende formare e l’esito

occupazionale. Tuttavia, l'esiguo numero di addottorati (7) ha consentito finora di ottenere comunque alcune informazioni,

attraverso contatti di natura informale.

La Commissione Assicurazione Qualità nominata dal Collegio dei docenti, pur dichiarando di monitorare gli indicatori individuati

dall'ANVUR, non ha prodotto un documento di commento agli indicatori.

La documentazione prodotta fornisce evidenza della disponibilità finanziaria del corso e rileva una situazione critica in termini di

sostenibilità, ma non fornisce informazioni specifiche in merito all’allocazione e alle modalità di utilizzo dei fondi per le attività

formative e di ricerca dei dottorandi, né evidenze di effettivo monitoraggio al riguardo.

Non è attiva una consultazione sistematica degli Alumni, benché il numero ancora contenuto di dottori abbia consentito di

mantenere contatti informali con tali figure.

Non vi è evidenza documentale che il Dottorato abbia intrapreso attività di riesame e aggiornamento periodico dei percorsi

formativi, al di fuori del Collegio dei docenti. Allo stato attuale non vi sono state, infatti, consultazioni formali con le parti

interessate; il Corso si mostra tuttavia consapevole di tale criticità.
 

 

Fascia di valutazione Punto di Attenzione (CEV): Parzialmente soddisfacente 

Raccomandazione: 
 
Si raccomanda che il Dottorato, in linea con le azioni già intraprese, metta a regime un sistema di monitoraggio dei processi e dei
risultati del corso e di aggiornamento periodico dei percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, anche con il coinvolgimento di parti
interessate esterne. Si raccomanda, inoltre, di consolidare il sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi, nonché di organizzare
e sistematizzare la rilevazione delle opinioni dei dottori di ricerca.
 
 
Controdeduzioni: 
 
In merito alla Raccomandazione: "Si raccomanda che il Dottorato, in linea con le azioni già intraprese, metta a regime un sistema di
monitoraggio dei processi e dei risultati del corso e di aggiornamento periodico dei percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, anche
con il coinvolgimento di parti interessate esterne. Si raccomanda, inoltre, di consolidare il sistema di rilevazione delle opinioni dei
dottorandi, nonché di organizzare e sistematizzare la rilevazione delle opinioni dei dottori di ricerca",
 
si osserva che pare sottovalutata l’adeguatezza delle azioni già intraprese dal Corso e riconosciute come tali nella raccomandazione
stessa. In particolare, essendo stato istituito con il ciclo XXXV, il corso di Dottorato in Umanesimo e Tecnologie non aveva, all’altezza
cronologica di riferimento per la presente valutazione, dottori di ricerca rispetto ai quali fosse trascorso un anno dal conseguimento del
titolo, né di conseguenza poteva avere alumni rispetto ai quali esercitare una consultazione sistematica. La rilevazione delle opinioni
dei dottori di ricerca a un anno dal conseguimento del titolo è pertanto congruamente programmata nel periodo settembre/ottobre del
corrente anno 2024. Contemporaneamente, sarà reiterata la rilevazione delle opinioni dei dottorandi, già effettuata a tempo debito
secondo il questionario definito da ANVUR. A ulteriore conferma delle attività di monitoraggio svolte, si allega - a supplemento della
documentazione prodotta - la relazione annuale presentata dalla commissione di AQ al Collegio dei Docenti e approvata dal
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medesimo organo nella seduta del 12 dicembre 2023; tale relazione è stata poi inviata al Presidio della Qualità di Ateneo e al Nucleo
di Valutazione, rappresenta un primo esercizio già messo a sistema in linea con le linee guida di Ateneo sull’AQ dei Dottorati.
 
 
Risposta della CEV alle Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
La CEV ringrazia l’Ateneo e il Dottorato di Ricerca per le precisazioni fornite in sede di controdeduzioni. 
 
Per quanto riguarda la rilevazione delle opinioni dei dottori di ricerca, la CEV ha esplicitamente riconosciuto che “l'esiguo numero di
addottorati (7) ha consentito finora di ottenere comunque alcune informazioni, attraverso contatti di natura informale” (AdM). La
raccomandazione nasce tuttavia dalla considerazione che un sistema di raccolta di informazioni basato sui contatti personali e non
rendicontato in modo sistematico non potrà essere efficace a lungo termine. D’altra parte, dall’esame della documentazione resa
disponibile alla CEV non è emersa alcuna traccia documentale di un progetto futuro strutturato di rilevazione delle opinioni dei dottori
né evidenze documentali relative a un progetto di costituzione di un’associazione di alumni. Infine, il fatto che “[il Corso] non ave[sse],
a l l ’a l tezza  c rono log ica  d i   r i fe r imento  per   la  p resente  va lu taz ione,  do t to r i  d i   r i cerca   r i spe t to  a i  qua l i   fosse
trascorso un anno dal conseguimento del titolo” (Controdeduzione dell’Ateneo) non avrebbe impedito in ogni caso di svolgere e
lasciare traccia scritta di consultazioni che, pur con il limite notevole di essere effettuate a ridosso del conseguimento del titolo,
avrebbero comunque potuto fornire qualche indicazione non solo sulla situazione occupazionale dei dottorandi, ma anche sulla
soddisfazione relativa alla didattica del corso, sulle strutture, ecc.
 
Per quanto riguarda la rilevazione delle opinioni dei dottorandi, la CEV ha preso atto che “dal 2023 vengono rilevate e analizzate dal
Collegio dei docenti” (PdF), ma non ha individuato evidenze di un’analisi approfondita e sistematica di questi dati. 
 
Si confermano quindi la fascia di valutazione e la raccomandazione formulata, in quanto da un lato si riconosce che il Corso ha
avviato un sistema di monitoraggio di processi e risultati, ma al contempo si rileva che tale sistema di monitoraggio non è ancora del
tutto maturo. In particolare, a fronte di un’attività di raccolta dati di monitoraggio sempre più strutturata, rimane ancora debole la fase
di analisi. Ciò è dovuto solo in parte a ragioni oggettive legate alla breve vita del corso, di cui comunque la CEV ha tenuto pieno conto
nella valutazione, come evidenziato nella Relazione e nella presente Risposta alle controdeduzioni. 
 
Infine, si ribadisce un’osservazione che, pur non essendo menzionata nelle Controdeduzioni, ha pesato in modo molto significativo
nell’attribuzione della fascia di valutazione, vale a dire il mancato coinvolgimento di parti interessate esterne nel processo di AQ.
 
 
Documenti chiave 

Titolo:Regolamento UniMC in materia di dottorato di ricerca  

Descrizione:Punti di attenzione D.PHD.3.1 e D.PHD.3.2: Nel Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca dell’UniMC

(emanato con d.r. n. 81 del 1° marzo 2023), all’art. 7, comma 7, si definiscono tra i compiti del Collegio docenti, quello di fissare i

termini e le modalità di verifica annuale delle attività svolte e dei risultati conseguiti dai dottorandi; all’art. 9, comma 5, si specifica

che i supervisori e i co-supervisori svolgono funzioni di indirizzo e monitoraggio dei dottorandi nello svolgimento delle attività di

ricerca e di redazione della tesi. Ai sensi dell’art.9, comma 5, lettera 3), si stabilisce che i supervisori propongono al Collegio dei

docenti la scheda di valutazione annuale, corredata da una relazione, dei dottorandi cui sono preposti, con l’assegnazione dei

crediti formativi utili al passaggio di anno; e segnalando tempestivamente al Coordinatore la mancata partecipazione o

realizzazione delle attività previste, da parte dei dottorandi assegnati, proponendo l’eventuale sospensione cautelativa

dell’erogazione della borsa di studio e degli altri benefici.  

Dettagli:art. 7, comma 7; art. 9, comma 5.  

File:DOC5_dr_81_2023_regolamento_dottorato.pdf

Titolo:Questionari di valutazione dei dottorandi (1° e 2° anno)  

Descrizione:Indicatori D.PHD.3.1 e D.PHD.3.3 All’interno della piattaforma MIA sono disponibili i risultati della rilevazione delle

opinioni dei dottorandi che la Scuola di dottorato ha condotto dal 15 al 27 maggio 2023 sulla base del questionario ANVUR

pubblicato in data 21 marzo 2023. Le risultanze sono state oggetto di riflessione nella riunione del Collegio dei Docenti del 16

ottobre 2023, dalla quale sono emerse proposte di miglioramento sollecitate dai risultati stessi.  

Dettagli:Il questionario di valutazione dei dottorandi è disponibile all’indirizzo https://mia.unimc.it (accesso riservato)In allegato si

produce stampa in PDF del questionario  

File:DOC6_Questionario_dottorandi_1_2_anno.pdf

Titolo:Verbale della seduta del Collegio dei Docenti del 16 ottobre 2023  

Descrizione:in relazione al punto di attenzione D.PHD.3.1 il verbale riporta la sintesi dell’esame dei risultati del questionario di
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valutazione dei dottorandi, da cui emergono proposte si rileva quella di procedere all’integrazione della commissione didattica

del Collegio con un rappresentante dei dottorandi. Altri suggerimenti saranno valorizzati in sede di progettazione del ciclo XL  

Dettagli:  

File:DOC2_VerbaleU&T1610_23.pdf

Titolo:Statuto della Scuola di Dottorato di Ateneo  

Descrizione:
 
STATUTO DELLA SCUOLA DI DOTTORATO DI ATENEO (D.R. n. 162 del 03/02/2010 e s.m.)
 
 

Dettagli:Art. 9 e 10 dello Statuto  

File:DOC7_Statuto SDA DR 328.2015.pdf
 

Documenti a supporto 

Titolo:Verbale della seduta del Collegio dei Docenti del 12 dicembre 2023  

Descrizione:il verbale riporta in sintesi l’aggiornamento sulla situazione dei fondi a disposizione dell’attività formativa del Corso  

Dettagli:punto 4  

File:DOC4_VerbaleU&T12dicebre23.pdf
 

Fonti documentali individuate dalla CEV per l’esame a distanza 

Titolo:Audit effettuati nel corso della visita  

Descrizione:Colloqui avvenuti durante l’incontro con il Coordinatore di cui all’Ambito D del modello AVA 3.  

Dettagli:Audit effettuato in data 5 aprile 2024 dalle ore 15.30 alle ore 16.10 (Coordinatore).
 

Fonti documentali a supporto delle Controdeduzioni 

Titolo:Relazione annuale del PhD in Umanesimo e Tecnologie (a.a. 2022-2023)  

Descrizione:Relazione annuale del Corso di Dottorato in Umanesimo e Tecnologie(a.a. 2022-2023)  

Dettagli:  

File:RelazioneAnnualeU&T20223corr.pdf
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Fascia di valutazione Indicatore/Indicatori Dottorato di Ricerca (ANVUR): Parzialmente soddisfacente 

Indicatori (eventuale commento): 
 
Le opinioni dei dottorandi vengono rilevate in maniera saltuaria o non coprono tutti gli aspetti qualificanti del corso. Le opinioni dei
dottorandi vengono utilizzate in modo non strutturato per il riesame del Corso di Dottorato di Ricerca. Dall'analisi degli indicatori
quantitativi emergono andamenti altalenanti con confronti positivi con esclusivo riferimento alla percentuale di borse finanziate da enti
esterni.
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